
 

DELIBERA DI G.C. N. 113  DEL 26.11.2013 

omissis… 

                                              D E L I B E R A  
 

1. di approvare la seguente tariffa della tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 
ed assimilati, disponendone l’applicazione con effetto dal 1° gennaio 2013: 

 
 

Numero 
CATEGORIA 

 
CATEGORIE E SOTTOCATEGORIE DEI LOCALI DELLE 

AREE TASSABILI STABILITE DAL REGOLAMENTO 
COMUNALE 

 

Tariffa per unita’ 
di superficie 

€.x mq. 

 
1 

 
Locali ed aree da adibire ad uso abitativo 

 
1,755 

2 Pertinenze abitative ( garages privati,cantine,soffitte depositi) 1,755 
3 Collegi,scuole pubbliche e private, case di riposo , istituti di 

assistenza, ambulatori di strutture pubbliche 
1,80 

4 Ristoranti , trattorie,pizzerie,tavole calde, hammburgherie 2,880 
 
5 

 
Bar, gelaterie, pasticcerie 

 
2,700 

 
6 

 
Cinematografi, teatri, sale da ballo 

 
2,700 

 
 
7 

Locali ed aree adibiti a musei, archivi, biblioteche, associazioni 
sportive, culturali, religiose, ricreative, sindacali, politiche, 
associazione varie aventi fini costituzionalmente protette  

 
 

1,80 

8 Circoli privati, palestre, sale da gioco 2,70 
 
9 

Uffici pubblici, agenzie, uffici privati, autoscuole, agenzie di 
viaggio, banche, studi professionali, legali, medici dentistici, 
sindacato 

 
 

4,140 
10 Esercizi commerciali alimentari superiori mq 200 4,500 
11 Aree scoperte operative 2,700 
12 Alberghi, sale convegni, hotel, pensioni 3,600 
13 Frantoi 3,600 
14 Deposito all’ingrosso alimentari 5,400 
15 Deposito all’ingrosso non  alimentari 4,50 
16 Distributori carburanti 3,60 
17 Esercizi commerciali  alimentari  e non inferiori  200mq 2,700 
18 Locali ed aree produzione artigianale 2,700 
19 Locali ed aree ad uso di produzione industriale 2,700 

 
 
2. di dare atto che: 
 
 per i locali e le costruzioni adibite ad usi diversi da quelli sopraindicati, nonché per 

qualsiasi area scoperta di proprietà privata dove possono prodursi rifiuti, si applica la 
tariffa stabilita per la voce più rispondente all’uso effettivo; 



 quando uno stesso locale o area è destinato a più usi, si applicano le corrispondenti 
tariffe in rapporto alle superfici adibite ai rispettivi usi; 
 per gli immobili destinati a civili abitazioni in cui si è svolta attività economica e/o 

professionale, si applica la tariffa prevista per la specifica attività o per la voce più 
rispondente all’utilizzazione commisurata alla superficie dei locali all’uopo destinati; 
 

 quando, nel caso di più usi, risulta impossibile discriminare le superfici ad esse adibite, 
per promiscuità d’uso e/o per usi alternati in periodi diversi e per qualsiasi altro motivo, si 
applica la tassa sulla base della tariffa prevista per l’uso prevalente; 

omissis… 
 


